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” … Senza uno standard armonico unificante, l’umanità è incapace di trovare una 
soluzione a lungo termine a nessuno dei suoi problemi.”  José Argüelles 
 
Siamo una civiltà che vive in un ologramma artificiale causato da una distorsione 
dello spazio-tempo. L’umanità vive nel passato, e le nostre vite corrono dietro un 
orologio meccanico e un computo del tempo irregolare, arcaico, implementato 433 
anni fa da Papa Gregorio XIII. 
 
Questa matrix di distorsione del tempo ci induce a credere che la realtà fisica 3D sia 
l’unica, o comunque quella predominante. Tale percezione preclude alla nostra 
specie infinite possibilità e ci impedisce l’accesso ad altre dimensioni dell’essere, in 
cui vi sono le soluzioni ai nostri problemi. 
 

 
 
Non è giunto il tempo, per noi come specie, fare un update del nostro sistema di 
TEMPO? Parliamo di un nuovo ciclo femminile nonostante viviamo ancora in un 
tempo lineare patriarcale basato sulla sincronizzazione di orologi meccanici (Tempo 
Standard). Ora il nostro orologio del “Giorno del Giudizio” segna tre minuti a 

Non tutti sanno che il mese di 
ottobre dell’anno 1582, in cui fu 
promulgata la Bolla Papale che 

implementava la Riforma 
Gregoriana del Calendario 

Giuliano, durò solo 21 giorni, in 
quanto una delle misure adottate 

fu la cancellazione dal 
computo del tempo di 10 

giorni – dovuta ad un errore 
generato dall’arrotondamento  

che operiamo quando  
computiamo un anno bisestile;  
pur essendo equivalente a pochi 
minuti all’anno, dopo più di 16 

secoli quell’arrotondamento  
aveva determinato un  
errore pari a 10 giorni.  
Pertanto era necessario 

correggerlo, e per farlo furono 
cancellati i 10 giorni tra il 

 5 e il 14 ottobre 1582. (NdT) 



mezzanotte. (Vedi: http://www.commondreams.org/news/2015/01/22/doomsday-
clock-ticks-forward-climate-change-nuclear-weapons-push-humanity-closer) 
 
“Chi possiede il tuo Tempo controlla la tua mente. Possiedi il tuo tempo e 
conoscerai la tua mente.”  — José Argüelles 
 
Attualmente, la comprensione umana del tempo è governata da un calendario 
Gregoriano di 12 mesi che ci condiziona ad associare tempo con denaro, lavoro, 
industria, orari e tasse, il che crea ansia e depressione. La maggior parte dei nostri 
pensieri, idee, progetti e decisioni sono derivati da questa matrix di tempo 
artificiale, di cui siamo perlopiù inconsapevoli. 
 

Schiavi del Tempo 
 

La civiltà umana è schiava di una matrix 
mentale inconscia governata dal tempo 
artificiale. La definizione di schiavo è “una 
persona che è proprietà legale di un’altra ed è 
costretta ad obbedirle.” 

 
Gli strumenti principali della schiavitù 
collettiva al tempo sono il calendario del 
Vaticano e l’orologio meccanico, che insieme 
formano la struttura o griglia mentale su cui è 
intessuto il nostro paradigma. Incorporati in 
questo paradigma sono le nostre attuali 
credenze – siano esse religiose, economiche, 
politiche o scientifiche. L’imposizione del 
tempo artificiale ci impedisce di fluire con i 
ritmi naturali, coprendo con un velo la nostra 
vera essenza. 

 
“Condiziona la mente ad uno standard irregolare, e la mente si adatterà a 
disordine e caos come condizioni normali di esistenza. I conflitti mondiali razziali, 
tribali, storici e religiosi ne sono parte integrante e sono funzione dei diversi 
sistemi di tempo (calendari), oggi coordinati tutti da uno standard master del 
tempo irregolare, un principio di macro-organizzazione, il calendario 
Gregorian0.”  

José Argüelles 
 
La questione del TEMPO è molto vasta e riguarda ogni aspetto della vita umana. Più 
lo comprendiamo e riflettiamo, più diventa profondo. Qui di seguito diamo alcune 
indicazioni pratiche per sottrarci alla matrix artificiale ed entrare in una nuova 
frequenza del tempo. 
 
1. Semplifica. Liberati di tutto ciò di cui non hai bisogno. Libera il tuo spazio. 
Lascia andare le cose vecchie. Muovi l’energia. Purifica il corpo. Mangia leggero, 
organico. Fai spazio al nuovo. 

 



2. Conosci te stesso. Impara a comprendere come funziona la tua mente. 
Rintraccia le origini dei tuoi pensieri. Nota quanti dei tuoi pensieri sono 
condizionati dal “Tempo.” Stai vivendo nel passato?  
 
I tuoi pensieri sono definiti dai fine settimana, dalle vacanze, dalle scadenze di 
pagamenti? In che modo i tuoi pensieri sono condizionati dalla tecnologia? I tuoi 
pensieri sono tuoi o dei tuoi genitori, o della tua famiglia? Da dove vengono i tuoi 
pensieri? 
 
3. Educa te stesso sulla natura del Tempo. Qual è la storia del calendario 
Gregoriano? Cosa significano i nomi dei mesi e dei giorni della settimana? Quel è la 
storia degli orologi? Perché il tempo è stato standardizzato e cosa significa? In che 
modo la tecnologia influenza le nostre menti? Qual è la differenza tra il tempo 
artificiale e il tempo naturale? Che cos’è la Legge del Tempo? 
 
4. Cambia il tuo calendario. Un sincronario di 13 Lune di 28 Giorni ci offre una 
lente armonica attraverso cui vedere il mondo e ci introduce all’ordine sincronico. 
Tredici Lune perfette di 28 giorni ciascuna (più un giorno fuori dal tempo): è 
comodo, logico e facile da usare. Cambiare il nostro sistema di tempo è come 
imparare una nuova lingua. 
 
5. Condividi la tua conoscenza. Cosa fai per educare gli altri sulla natura del 
TEMPO? Non è necessario sapere tutto; condividi ciò che sai, e ciò che sai inizierà a 
crescere. Coloro che sanno, possono condividere le proprie esperienze del nuovo 
Tempo. Comincia da dove sei ora. 
 
La frequenza 13:20 è la frequenza naturale universale di sincronizzazione. 12:60 è 
il tempo artificiale dell’orologio e del calendario Gregoriano, il “meccanismo 
incorporato che accelera la follia” che tiene l’umanità stretta nella morsa 
dell’attuale allucinazione mondiale. Il solo scopo del Sincronario di 13 Lune di 28 
Giorni, che è interamente intessuto nella frequenza 13:20, è di contribuire ad 
introdurre la mente umana alla frequenza cosmica che sostiene l’insieme 
universale, dalle tribù di uccelli fino alla totalità galattica. 

José Argüelles/Valum Votan 

 
Grafica: http://infinity-codes.net/a.s.p./page96.html 



 
 

Musica che mette in risalto la matrix del tempo artificiale: Manic Monday dei 
Bangles e Working Class Hero di John Lennon 
https://www.youtube.com/watch?v=NVGOyYyWxiA&list=PL742DA999F5A67690 
https://www.youtube.com/watch?v=Z5NC-x1_S1U 
 

       Cenni sul Piano Mondiale di Pace  
      del Cambio di Calendario 

 
Quando José Argüelles e sua moglie Lloydine 
crearono il Piano di Pace del Cambio di 
Calendario, nel 1992, si trattava dell’unico 
piano di pace complessivo presentato durante 
un secolo di guerra totale. Fino ad allora i 
trattati di pace erano negoziati dai governi. 
José la definisce “la pace del tempo 
artificiale”: 

 
“Nei trattati unilaterali di pace, ad un governo viene negata la facoltà di 
fabbricare armamenti e costruire un potere militare, mentre un altro governo 
potrà avere tutti gli armamenti e la forza militare che vuole. Le potenze militari 
possono indicare quali governi sono criminali e quali no, e chi ha diritto ad avere 

 



più armi. … Un movimento mondiale di pace non era necessario fino a quando, nel 
1906, Einstein enunciò la Teoria della Relatività, che fu seguita nel 1914 dalla 
Prima Guerra Mondiale.” 
 
José vide che tutto ciò che succede nel mondo rivela l’inadeguatezza di una civiltà 
basata su una matrix del tempo artificiale. La Legge del Tempo permette un’analisi 
obiettiva della civiltà umana non basata sulla politica, l’economia o la fisica, ma su 
una frequenza del tempo comune a tutti. 
 
“Il Tempo è ordine sacro. Il tempo artificiale, in quanto forma di dis-armonia 
istituzionalizzata, non funziona. Tutta la nostra sofferenza scaturisce dal “non 
funzionare” con la natura, con Dio, con la Fonte di tutte le Fonti. Ritornare al 
tempo naturale è ri-ordinare noi stessi ed entrare in armonia con la Natura.” 
 
Nicholas Roerich fondò il primo movimento mondiale di pace popolare, Pax 
Cultura, il Movimento Pace attraverso Cultura, alla fine degli anni ‘20. Usando la 
Bandiera della Pace come suo simbolo ufficiale, il Movimento Pax Cultura riuscì a 
promuovere la firma del Patto di Pace di Roerich nel 1935, che stabilisce la cultura 
come la vera base della pace. La Bandiera della Pace è anche lo strumento ufficiale 
del Movimento Mondiale di Pace per il Cambio di Calendario. 
 

 


